


Ciao 
leggo con tristezza la mail. Mando le più sentite condoglianze e un abbraccio ai suoi cari con una 
preghiera per tutti.

Dragoslav Trifunovic 



"Non siate contristati come gli altri che non hanno speranza. Poiché, se crediamo che Gesù è morto 
ed è resuscitato, Iddio addurrà con Lui quelli che dormono in Gesù (I Tess. 4, 13-14).

 Ho letto in passato "il peccatore e la penitenza" di Cyrille Vogel, curato nell'edizione italiana da 
Clara Achille Cesarini. Solo recentemente ho avuto il piacere di conoscere Clara, che non solo si è 
confermata una donna di profonda e originale formazione religiosa, ma mi ha anche colpito per la 
fede attiva e per il consapevole, sincero slancio ecumenico.
 Ora è tornata al Padre, provocando certamente un senso di vuoto in tutte le persone che l'hanno 
conosciuta bene e che sono stati coinvolte nelle sue iniziative, ma consegnando anche a chi resta 
l'immagine preziosa di una testimonianza coerente ed efficace della Parola. Di ciò siamo grati al 
Signore!
 Un pensiero affettuoso ai parenti e agli amici del s.a.e. di Milano!

Lucio Baglio
(gruppo s.a.e. di Napoli)



Carissimi, mi stringo con affetto ai familiari e a voi nel rimpianto e ricordo della carissima Clara. Sono certa 
che continuerà a seguirci con la stessa determinazione e passione anche dal cielo. Anch’io sono grata al 
Signore per le sue innumerevoli testimonianze di fede e di speranza e per quanto ha sempre fatto 
instancabilmente per il Dialogo ecumenico e per tutti.

Unita a tutti voi nella preghiera, vi abbraccio

Luciana Pacilli e il gruppo ecumenico di Rho



Cari soci di Milano e amici tutti,

col suo carattere aperto e spontaneo la vostra e nostra Clara sarà difficilmente dimenticabile. Certo 
non pensavamo che ciò che l’ha colpita a Torre potesse avere questa triste conseguenza. Ma il 
volere del Signore è imperscrutabile. Noi vi ringraziamo per le belle parole e per la descrizione così 
appropriata che ne avete fatto nella vostra lettera, così anche chi la conosceva poco del mio gruppo 
l’ha ricordata.



Instancabile e preziosa nel suo operare farà sentire la sua mancanza per lungo tempo, soprattutto 
alla sua famiglia che la accompagnava con affetto e sensibilità alle nostre riunioni. Ma mancherà 
anche a noi che abbiamo potuto verificare il suo impegno vivace e nello stesso tempo umile.

Potremo soffermarci a lungo a parlare del suo bel carattere e del suo bell’agire; però è tempo di 
ascoltare il cuore e fare un po’ di silenzio dentro di noi per ringraziare il Signore per averci fatto 
conoscere Clara e pregare per lei e la sua famiglia.

Un sentito abbraccio ecumenico 

                             Gigliola Pedullà e il gruppo SAE di Reggio Calabria



Carissime, carissimi, Marzia Cattaneo mi ha avvertito della morte di Clara, che io speravo si fosse 
invece rimessa dopo il rapido intervento dell'elicottero a Torre Pellice e i bay pass all'Ospedale di 
Torino. Dal vostro ricordo ho scoperto molte cose che mi erano ignote di Clara di cui apprezzavo la 
capacità silenziosa di fotografare tutto quello che avveniva nelle Sessioni. Al marito Francesco e al 
figlio Andrea che abbiamo avuto l'opportunità e il piacere di conoscere a Paderno e poi ad Assisi, 
agli altri due figli e ai nipoti tutte le nostre più sentite condoglianze, accompagnate da un vero 
sentimento di gratitudine.

Il Signore l'abbia in benedizione, un caro saluto 

Alessandra e Carmelo Coco



Sono desolata... anche lei ora è un ANGELO che ci ha preceduti nel regno dei cieli. 

Per il nostro SAE è un grande lutto: è stato molto bello poterla rivedere a Torre Pellice, accanto al 
suo carissimo Francesco che ha sempre condiviso con lei la vita del nostro SAE....

Sarò accanto a tutti voi il mattino di sabato, per l'ultimo saluto: un forte abbraccio a tutti

Margherita Roggia



Ci coglie di sorpresa questa notizia della scomparsa di Clara, della quale conserveremo vivo il 
ricordo. Vivace e generosa, l'abbiamo conosciuta come persona facilmente amabile, anche per la 
semplicità dei modi e la vicinanza del suo genuino senso dell'amicizia.  

Ci uniamo in preghiera alla famiglia tutta e in particolare a Francesco e Andrea  con lei coinvolti 
sempre nella partecipazione puntuale e fattiva alle Sessioni. 

Annamaria Sammartano e i soci SAE di Livorno





Il Gruppo SAE di Messina, soprattutto quei soci che abbiamo avuto il piacere di conoscerla personalmente, 
ricordiamo Clara Achille per la sua fedeltà al SAE, per il servizio prestato soprattutto negli ultimi anni nel 
redigere le bozze degli Atti finalmente pubblicati entro l'anno, per aver dato ordine alla "biblioteca" del SAE,
per il ruolo di segretaria del gruppo teologico, per la sua profonda cultura e per l'umiltà con la quale ha 
caratterizzato la sua presenza nella vita ecumenica. Ci uniamo in un abbraccio alla sua famiglia, al Gruppo di 
Milano e al SAE nazionale per invocare misericordia dal Padre, con la speranza di poterne seguire l'esempio.

Daniela Villari, responsabile



Ci uniamo a tutti voi nel dolore e nella costernazione, e più ancora nella riconoscenza e 
nell'amore per cui Clara continua ad essere con noi. 

Meo, Vanna e tutti gli amici di Cremona



Mi spiace anche per i suoi cari e per l’ecumenismo milanese. 
Un abbraccio

Rosanna Garavaglia



Inoltrandovi il triste messaggio ricevuto dal Gruppo SAE di Milano, partecipo commosso al ricordo 
di Clara, tra le prime persone che ho conosciuto al SAE e preziosa presenza della quale si 
riconoscono, oltre alle doti umane e personali, i meriti e la dedizione (all'interno dell'abbondante 
"raccolto" che ha offerto e lascia in eredità) per la cura degli Atti delle Sessioni di formazione, che 
forse molti di voi non hanno avuto modo di apprezzare ma costituiscono la "cronistoria" degli anni 
del SAE, testi che restano a disposizione di studiosi o di chi volesse approfondire temi o anche solo 
"leggere" una parte del cammino ecumenico, o meglio cristiano, compiuto in buona e fraterna 
compagnia.
Una compagnia che resta, e continua in ogni modo, nelle vie del Signore.

Sono molto belle le parole del ricordo del Gruppo di Milano, a cui ognuno aggiunge il suo ricordo, 
perché personalmente tutti hanno potuto apprezzare Clara e non solo per quanto ha sempre fatto, 
ma per come l'ha fatto e per come è stata lei....

Grazie

Paolo Autelitano 





La notizia che comunichi, relativa a Clara mi ha colta di sorpresa. Pur sapendo 
che era in convalescenza, dopo il malore nelle Valli... la speranza ed il desiderio
era che potesse farcela e che potesse stare, ancora a lungo, in mezzo a noi.
Oggi, ho partecipato all'Eucarestia celebrata da don Gianfranco, nella quale 
abbiamo ricordato, e pregato per Clara ricordando la sua famiglia, tutta.
Le mie più sentite e vive condoglianze al marito e alla famiglia, nonché al SAE 
di Milano per il vuoto che Clara lascia nel cuore di tutti.
Un caro saluto

Giulia Uberti



Abbracci in questo tempo triste. Bella la fotografia a parole condivisa dal Gruppo locale, io l'ho 
ricondivisa sulla pagina FB del SAE nazionale. Non avendo più nemmeno Daniela i recapiti di 
Clara, ti chiedo la cortesia di presentare alle famiglie di Clara le Condoglianze e la Riconoscenza 
del gruppo sae locale Bolognese. Li pensiamo, inclusa la nipote Laura che mi ha mandato sms 
durante la notte e la prima mattina di oggi per dirmi della morte di Clara.

Marco Tolomelli



Leggo ora la mail che mi dà notizia della Clara. Mi ha davvero rattristata... nonostante non abbia 
avuto modo di conoscerla bene, è la persona che più di tutte mi è rimasta impressa, che più 
ricordavo, forse anche per le chiacchiere e la condivisione sulla Fuci di cui ha fatto parte! Mi spiace 
tantissimo non essere a Milano in questi giorni per salutarla...

Un caro abbraccio! Salutami davvero Francesco e anche da qui sarò vicino nella preghiera per la 
Clara il cui ricordo mi rattrista ma al tempo stesso il ricordo della sua dolcezza mi fa sorridere... 
A presto!

Gabriella Serra



È strano pensare al SAE senza Clara Achille...

Nicola Sfredda





Scrivo per esprimere al SAE di Milano il mio dispiacere, anzi, il mio stordimento, per la notizia 
ricevuta questa mattina da Piero. Non sapevo della malattia di Clara. Naturalmente, in questo 
momento, molti pensieri si affollano alla mia mente e non si prestano ad essere espressi in modo 
sensato. 
 
Penso anche a voi, alle persone che, oltre a lavorare con lei, hanno condiviso la sua passione e la 
sua umanità sul piano personale e immagino qualcosa di quanto potete provare ora. Non posso 
non associare questa scomparsa a quella di Marianita. Per il piccolo movimento ecumenico 
italiano, non è una prova facile.
 
In questo momento, non saprei aggiungere altro. Vi penso molto. 

Fulvio Ferrario



Da ieri mi sento più sola, come tutti noi credo. Non ripeto le cose già scritte da tanti, 
che sento e condivido, ma se posso dire qualcosa di personale io ritrovavo in lei quel 
"quid" che la faceva somigliare a mia sorella Maisa, di cui era amica e compagna di studi
e di Fuci. Insieme, ancora universitarie, andarono a Firenze per scoprirne le bellezze dal 
vero, e poi si ritrovarono nelle aule della Facoltà teologica e infine nel SAE. Clara volle 
fortemente che Maisa divenisse responsabile del gruppo di Milano, lei accettò... per 
poco tempo, perché un'altra vita l'attendeva, una vita dove la ricerca non serve più, 
perché pienamente appagata. Ecco, lì si saranno ritrovate, nella gioia piena della 
visione! Insieme a tanti altri amici che ci hanno lasciati. Noi pochi e "giovanissimi" 
veterani li raggiungeremo e faremo festa insieme. [...]
A presto 

Elena Milazzo Covini



A nome di tutto il nostro gruppo SAE di Parma desidero dire a tutti gli amici e amiche del gruppo 
locale SAE di Milano la nostra più sincera unione di sentimenti, di speranza e di preghiera. 
Persone come Clara non sono facilmente sostituibili e tutto il SAE dal nord al sud ne sentirà la 
mancanza. 
Personalmente avevo cominciato a conoscerla vari anni fa quando a Firenze si è tenuto un CGL e mi
trovavo lì in sostituzione di Onelia. Abbiamo fatto il ritorno alla stazione a piedi dalla collina, causa 
sciopero dei mezzi, poi tante volte abbiamo parlato insieme, anche col marito e con un nipote, 
studente di ingegneria...
Una gran bella persona, vivace, attiva nel pensiero e nella azione. 
Siamo certi e certe di rivederla e che continuerà ad aiutare il SAE e non  solo per l'impronta che ha 
lasciato.
Non mi sarà possibile venire domani a Milano per il funerale. Sarò con Voi nella preghiera.
Un abbraccio.



Carla Calvi Parisetti



Apprendo con profondo dolore della scomparsa della cara Clara, sentite condoglianze innanzitutto 
ai familiari e ai soci di Milano. Per emergenze assistenziali (che si prevedono di lunga durata) non 
potrò essere presente alle esequie di sabato, ma vi sono vicino nello spirito e con la preghiera. 

Gianni Malavolti e gli amici di Modena


